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flit esposto denuncia presentato dalla Federbraccianti di Brindisi 

Il racket ideile braccia fonda 
• O ; Ì 

anche una coop di caporali» 
Dietro il paravento dell'ufficialità si voleva rispondere ai colpi subiti dar movimento 
democratico — la grande coscienza dei lavoratori — Episodi di violenza e intimidazioni 

\ Dal'nostro inviato 
BRINDISI — Quella brindisina è la provincia ava la lunga a non facile lotta delle organizzazioni sindacali contro II « eapc-
ralato» ha raggiunto i risultati più cospicui. Qui alcune conquiste, come quella del mezzo pubblico di trasporto, si sono 
realizzate con il funzionamento di tutte e nove le linee Istituite dalia Ragion» Puglia, DI questa zona (Coglie Messaplco) sono 
state le ultime vittime del « caporalato *: le tre lavoratrici morte a seguito di un incidente stradale mentre su un automezzo 
di un «caporale! rientravano dal lavoro. Ed è ancora negli occhi di tutti l'imponente risposta democratica che suonò come 
una scelta di campo e un impegno concreto contro la mafia delle braccia. Ma questa è anche la provincia ove i « caporali ». 

di fronte alle prime serie scon-

; A colloquio con i senzatetto che hanno occupato l'ex convitto a Cagliari 

Già esplosivo il problema -casa 
Tante storie simili che testimoniano la tensione crescente in città — il SUNIA ha chiesto alla giunta comunale 
interventi tempestivi ed efficaci ma sindaco e assessori disattendono anche gli impegni presi in precedenza 

ure e 
ire i « 

CATANZARO — Gli inci
denti stradali nei quali so
no rimasti coinvolti pulmi
ni che in Puglia trasporta
vano lavoratori agricoli han
no indotto il ministero del 
Lavoro, su sollecitazione dei 
sindacati bracciantili,- a in
tervenire per stroncare la 
vergogna di - questo nuovo 
mercato della fona lavoro 
in * agricoltura . che • negli 
•Itimi anni sempre più «i 
svolge al di fuori • di ogni 
controllo del collocamento. 

tutto H necessario per con
trastare questo potere che 
paraliisà la nostra regione. 
Permangono sottovalutazioni 
del fenomeno - e gravi - di-
sinfonnaaioni. Si insiste nel 
collocare la mafia in un. 
contesto esclusivamente reg
gino chiudendo gli occhi su 
fatti recenti accèduti in al
tre province, ad esempio 

: nella '• piana di Sibari ' che 
sta diventando una torta di 
cerniera iraj :viai1a .calabre
se e c a m o m campana.. Nel i ai impiegati. 

dine, stante le difficoltà d i . 
organico che registrano, de
vono effettuare controlli ca
pillari in tutti i comuni di 
partenia . e di arrivo della 
manodopera migrante, fpr». 
nendo alla commissione re
gionale per la manodopera 
agricola, alla Regione, al lo, 
Scaa e ali'IN PS l'elenco 
dèi . metri di traspòrto e 
dei J lavoratóri f trasportati, 
altre che a vigilare, per l o . 
meno, sull'idoneità dei mei-

Oneste attenzione dello Sta- - f i ^ t ^ p o migliaia-di l a v o - ^ Il sindacato calabrese de-
• ' * • J t '-- "—' --1— ve serrare le fila, accelerato si . è finalmente estesa 

anche ad altre regioni del 
Mezzogiorno e quindi alla 
Calabria. 

Da sempre la nostra regio
ne è interessata da gravi 
storture del mercato del la
voro, essendo, le forze lavo
ratrici soggette prima agli 
agrari assenteisti e successi
vamente — a partire dal 
1964 — anche a nuovi te
mibili padroni: i ' « gahèl-
lotti ». Costoro, ' partendo 

nitrici e di lavoratori salta
no il collocamento, vengono 
sballottati con i più. diversi 
mezai di trasporto da un 
ponto all'altro della regie-' 
ne (fino a .4 ore al. giorno 
di viaggio), vengono relri-
bniti con nn terzo della ta
riffa sindacate,- sono costret
ti a una contrattazione per-
dente con le;forze "che di 
fatto gestiscono, il mercato 
del lavoro. Méatre al i ia-
dàealo rischia di - restare il 

dall'a^unzione ih proprio ^ ^ P ^ ^ f ^ S T ^ ' 1 " 
della fase della raccolu del- ; « « ^ £ l ^ l l ^ *L 
i - r . j „ « ; ! L ^ r / ' • * * * « • evidenziale che i 
le olive e degli agrumi, •-. , ... . T . „ « - • . . 
t. -.«,»#„ „„ «.torna rli lavoratori attualmente ne-
nanno creato nn sistema ai -., -•_. ... < = . : -,. 
potere comporto, forte di * , , e o n « « , £ " P £ r e : v ^ . J ; 

on'orsaniz/azione capillare . ' I n " T ^ ."M™ ?Tl V 
per il reclutamento dell» -' ™ P™* £ ^ S f " . * j _ J .-.-. M « . . . * dellaltenzione dei sindacali rete di . « « I ^ ? 1 ; " f * * * ,„rno «{mercato del lavoro.. appropriarsi ni larga parte 

re l'iniziativa, approfondire 
.l'indagine - e la .denuncia,. 
recuperare un rapporto — 
in parte perduto — con le 

1 masse '• ' lavoratrici, specie 
; femminili. ' 

^; i Imprenditori 
.: e sindacati 

• ; • - . - - : - , _ • ] . / ' * • -

Nelle 5 campagne calabre
si vi sono poi imprenditori 
pìccoli e grandi che rischia-

: tra di essere espropiati non 
solo della funzione impren
ditoriale ma pereino dello 

. stesso oso . della proprietà. 
Ritengono esserci le condi
zioni per un confronto se
rio con le forze lavoratrici 
e eoa le- loro organizzazio
ni sindacali? O ritengono 

delle provvidenze comnhi- "; ^ ^ t ^ ' S l ^ t 1 ? * * * ^ C ™ l ì * —,2» . ^ . „ i . . ; „_ ,.: „ . ^ J e stata la visita della dele- f a n 0 negli anni 50 e 60, 
catione parlamentare del ^ delegare, .ai.'. a gabelloti » : e , 

tarie relative a questi prò-
dotti agricoli e quindi ads-
aaatamente predente in lut
ti zìi enti e ali offici «ri
posti ' a questi meccanismi. 

PCI ma ancora molto cani' 
mino è necessario compiere. 
La commissione -regionale 

' per la manodopera\ agrico
la deve definire tempesti-

La disocctroa^ione ««r"16 ?e mis°5 *"e:V-
MJÌ» U > ^ V ^ limitare, se non ad evitare. 

C O m e r i C a t t O • partire dalle prossime canV 
paene di raccolta. le forme 

• Via vìa che l'organizza- arbitrarie del reclutamento 
rione è andata irrobnsten- ' «W1* manodopera (incetta 
dosi sono venute alla luce i dei tesserini), prevedendo 
suoi caratteri sempre più 
coercitivi sulla volontà de
gli imprenditori e dei pro-

" prietari agricoli oltre a de-
linearsi, con semore max-

• ziore crudezza, il sistema 
di imnosìzione ai lavorato
ri dì bassi salari e di ves-
«azìonì intollerabili, qu^li 

;il trasporto su camion, l'as-
. lenza di ceni forma di tu
tela della «alote. il ricatto 
della di<occnpazione sn 
chinnqne tenia di ribellar
si. I /awento di aironi fat
ti prodottivi moderni, in
dotti dall'irrizazione in aree 
di pianura fpescbelo. orto-

• fruita, asrmneto specializ-

prinrì affici amali per. la 
manodapera nei; baciai, di 
traffico della ' «mnodoper» 

7 ria "individuata - (Piana di 
Gioia. Vibonese, Lemetino. 
zona di Rossano, ecc.) e at-

: trezzando zìi affici per or
ganizsare le liste di preno-

{tazionr per i lavoratori die 
^intendono lavorare' hi altri. 

comuni. Altre forze ooliti-
: rb- cVimwratìche oltre ? al 
. PCT éVvMio prendere aefa-
. nome iniziative, per affron

tar» H fenomeno. 

• GK enti locali e la giun
ta rezionale devono studia
re misnre immediate per-

ad altre figure il confron
to con i lavoratori per ot
tenere qualche vantaggio ; 
Immediato in • termini" di ' 
bassi salari e. pagare poi il ' 
ryèzzo altissimo di doversi ' 
privare prima di una fase ;• 
della prodtirione, quale la : 
raocoha e poi via via per- ; 
fino. delle stesse aziende? 

Sa questa strada vincono , 
però le forze più violente, J 
I 'clan più corrotti, coloro 
die più seno capaci dì cor
rompere '. o intimorire lo 
stalo e le sue articolazioni. ' 
A mio parere è più produt-
lìvo e dignitoso •. scegliere ' 
la via dello sviluppo e del- * 
la trasformazione rilancian- -
do - l'ipotesi cooperativa. 
premendo sulla Regione per 1 
avere leggi che leghino gli , 
incentivi e le provvidenze . 
nazionali e comunitarie a 
piani di sviluppo zonale, ri
cercando accordi con i sin
dacati e le forze politiche ' 
democratiche. •' 

Vi >• tono per concludere ' 
opportunità naeve per chia-affrontare il problema dei 

iato), ha sollecitato l'espsn- trasnorti e quello di alenili :\ mare lo stato a nn nuovo 
rione* di onesto vcrzoznoso . servizi essenziali - ajaali ad ' bnpegno e ' lo Regione a 
sistema. Onesta orzanizza- esemnlo asirl nido e scnole n n ruolo diverso, per resli-
«ione caniHare d«Ho sfrnlta- materne, che servono alle taire ragrkoliura calabre-
mento d^' i add«lli e delle., raccoflitrirl di «live e alle , w «He forze che intendono 

nredurre e lavorare e scon
figgere la politica di rapi
na delle riserse. Occorre 
che «meste forre trovino nn 
accordo e si battano con
tro i nemici comuni. 

., Sandro Tavemiti 
Segretario rrnionmìe rfrlfn 

% '. . < '.. F*oWàf»«-e*mli CGIL 

rimòrse della agricoltura ea-*-altre wwortrici^ •mUwiHla 
labrese è un rannio soffo- e se non pò a» ano avere Te 
canf dello svilunno eco- ^ stesse caratteristiche d«i ser-

' nemico e d^Hi, crescila de- ' vizi dei'centricittadini. d^-
:m^'^tira dell» campagne e ' vono avete a*Hi*-ajo * t i i l j i i 
deTintera regione - cala- i M « l ' « **la«or» aWe-
D r A t r renti nel periodi di ma«-

11 movimento = sindacale Valére i nrrirnaziotie. f- Gli 
,r,l .brese pero - a mio %• ^ ^ ' « ^ h 1 ™ ^ ? ? 
' nrè non sta ' facendo «- dinvatl «falle foraa «eli «v» 

fitte, sono diventati più vio
lenti. A Villa Castelli — si 
ricorderà — aggredirono armi 
alla mano tre sindacalisti 
della CGIL. 

Violenza tuttavia non è il 
solo elemento che caratteriz
za nel Brindisino l'atteggia
mento del « caporali >. C'è 
anche l'azione più subdola 
che tende a proseguire nel 
racketdella mano , d'opera a-
gricola. Ma anche questa ma
novra, molto più pericolosa 
sotto certi aspetti, è stata 
smascherata dalle. organizza
zioni bracciantili che qui tal
lonano i < caporali » - senza 
tregua. La ,r Federbraccianti 
con un esposto alla Procura 
di Brindisi e di Matera ha 
denunciato un grave caso di 
falsa cooperativa con la qua
le alcuni e caporali» davano 
una parvenza di legalità ai 
loro illegale operato. 

Si tratta della cooperativa 
« San Michele S.R.L. », con 
sede a San Michele Salenti-
no. ed iscritta al tribunale 
di Brindisi i cui dirigenti, 
viene documentato nella de
nunzia, «svolgono di fatto 
l'attività di intermediazione 
di mano d'opera (caporalato), 
nascondendosi dietro il nome , 
di 'tale -pseudo * cooperativa J 
per agire in una apparente j 
legalità». La Federbraccian
ti nell'esposto-denuncia spie
ga come si. svolge quésta in
termediazione indicando nomi 
e cognomi di lavoratori a cui 
è stato promesso - l'ingaggio 
attraverso l'ufficio di collo
camento che poi non viene 
ki realtà effettuato. Viene an
che indicato il nome delle 
aziende (alcune della provin
cia di Matera) e dei caporali 
dirigenti della falsa coopera
tiva ..V... •-•:•,•/.: 

fi trucco consiste nel far 
firmare alle.- lavoratrici l'a
desione alla cooperativa . in 
modo da risultare soci di es
sa. e A tutt'oggi però — si 
afferma nella denuncia alla 
Procura della Repubblica — 
non risultano iscritte al libro 
dei soci depositato presso il 
tribunale di Brindisi ». Vi so
no tutti gii elementi e le spe
cificazioni nella denunzia del
la Federbraccianti per per
seguire questi «caporali». 

U caso non è limitato. No
tizie di false cooperative si 
hanno dalla provincia di Ta
ranto; nella zona di Massa-
fra e Castettaneta; il eoe sta 
a dimostrare che i «capora
li» perseguono tutte le vie,' 
da quelle della violenza a 
quelle delle false cooperative, 
pur di non perdere i profitti 
talvolta ingenti, che ricavano 
dal racket della mano d'opera 
agricola. Complici dei «capo
rali» sono non pochi padroni 
che pensano di risolvere il 
problema dei livelli di com
petitività riducendo i salari 
e quindi servendosi dei «ca
porali » o saltando alcune fa
si delle regole di buona col
tivazione. Una strada sbaglia
ta e che, tra l'altro, sta pro
vocando conseguenze negati
ve sul livello di qualità di 
alcune produzioni agricole pu
gliesi con sempre maggiori 
difficoltà di collocazione del
la produzione sui mercati in
terni ed esteri. Le difficoltà 
nella esportazione dei prodot
ti agricoli (specie dell'uva da 
tavola) ci sono.' E* anche ve-
ro' però che chi ricava dalla' 
terra produzioni qualitativa
mente valide. di difficoltà ne 
ha in misura di molto infe
riore o non ne ha. affatto. 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Nelle scale e nei 
corridoi dell'ex convitto del
le suore dell'assunzione, oc
cupato da 25 giorni da 47 fa
miglie di senza tetto, c'è un 
continuo via vai di gente in
daffarata. I bambini gioca
no. Alcuni uòmini traspor
tano mobili e brandine. Le 
donne' hanno appena termi
nato di lavare in terra, ed 

i ora preparano le stanze per 
I la notte. Ogni famiglia occu-
| pa una stanza. C'è persino 

la targhetta sulla porta. 
«Che vuole — dice Anto

nio, 44 anni, meccanico del
la . S'anac,, da ujhigno con 
moglie e cinque figli vive 
praticamente in strada — ci 
organizziamo: per sopravvi
vere, ma abbiamo paura: 
paura di ritornare fuori*. 

Ma fuori, dove « Un anno 
fa quando il padrone di ca
sa mi disse che gli serviva 
l'appartamento — continua 
Antonio — ho cercato casa 
dappertutto: annunci sul gior-

agenzie. Ho fatto il possibi
le e l'impossibile. Niente da 
fare. Per un "buco" sono 
arrivati a chiedermi 300 tnr 
la lire d'affitto al mese ». 

« Poi è arrivato l'ufficiale 

giudiziàrio. Il 31 giugno mi 
sono trovato con i mobili e 
famiglia per strada. Sono an
dato al Comune per chiedere 
una casa. Tante belle pro
messe, tutte andate in fumo. 
Insieme agli altri ho occupa
to il Municipio: per tre me
si abbiamo dormito nelle sa
le comunali. Ci hanno man
dati via. Ora siamo qua. Non 
me ne vado fino a quando 
non ho una casa., All'Assun
zione dormiamo in sette in 
una stanza 6 metri per cin
que. Cuciniamo nel fornelli
no a gas. Non c'è acqua, e 
nemmeno la luce. Ci arran
giamo con una lampada da 
campeggio ». 

La storia di Antonio è più 
o meno identica a tante al
tre. 

Sergio, 28 anni, fa l'ambu
lante col • suocero. Ha mo
glie e un figlio di due an
ni. « Qui, all'Assunzione ci 
possiamo dire fortunati. La 
stanza è piccola (2 metri per 
tre) ma in tre ci stiamo. Al-
Vuliimn «ii'ano in titia. stanza 
cosi stretta dormono in set
te »." L'arredamento è scarno: 
un letto matrimoniale, un la
vandino, un tavolino da cam
peggio. una piccola cucina. 

*Noi stavamo in una villa 

al Margine Rosso — spiega 
Sergio —. Sì, una villa. Il 
padrone, un impresario, l'a
veva divisa: ne aveva rica
vato cinque mini .apparta
menti: due camere, cucina e 
bagno. Affittati a 130 mila li
re al mese. Senz'acqua pota
bile e a 20 km da Cagliari. 
Ci ha dato lo sfratto per~ 
che ho. chiesto l'equo cano
ne. Dal 16 luglio siamo in 
strada. Abbiamo sistemato il 
letto al Municipio, fino al 
giorno delio sgombero: VII 
settembre. Adesso siamo qui*. 

Efisio. invece, con moglie 
e tre figli (il più piccolo ha 
7 mesi ha d)ormtto sotto le 
tende piazzate davanti al 
Municipio, in via Roma. « Pri
ma stavo da mia suocera — 
dice — ma sono dovuto an
dare via perché la stanza ser
viva. Da luglio a novembre 
siamo stati in tenda. Tutti l 
bambini si sono ammalati: 
febbre bronchite,' pertosse. 
Comunque, qui stiamo abba
stanza ., bene. La stanza ' è 
atnnAe^ R* tfccldn o timida* 
ma abbiamo la stufa a gas. 
In questi giorni colleghiamo 
la luce. Ho fatto tante do
mande al Comune per la ca
sa. Macché. Niente da fare*. 

Il calvario dei senzatetto 

è fatto di tante esperienze si
mili. Ma non è tutto. 

A Cagliari, fra pochi ' me
si, gli ufficiali giudiziàri 
busseranno alla porta di al
tre 600 famiglie cagliaritane. 
' *La situazione è esplosiva 
davvero — afferma il com
pagno Franco Casu, segreta
rio del Sunia — entro giugno 
prossimo ci saranno 1700 
sfratti. Tutta questa gente 
dove andrà a finire? 
• ti sindaco Scarpa : si era 
impegnato a presentare entro 
30 giorni dall'insediamento 
della nuova giunta un pac
chetto . di soluzioni, almeno 
per l'emargenza. 

Ha proposto soltanto il tra
sferimento di 37 famiglie nel
l'ex scuola professionale 
Camp'e Luas a 12 chilome
tri da Vta. E gli altri? Chi 
sta all'Assunzione è stato 
sfrattato da poco, ma in cit
tà i senzatetto sono alcune 
centinaia: hanno occupato ca
se in via Logudoro, via Maz-
zini, via Bacaredda. via Mar~ 
tini, nìn Porci!?; vìa Sassa
ri. Ci sono quelli alloggiati 
in locande, e neanche il Co
mune sa dire quanti sono. 
Abbiamo chiesto alla giunta 
comunale: per tutta questa 
gente, cosa intendete fare? 

Stiamo ancora aspettando la 
risposta ». ••. v 

Il Sunia, insieme alle al
tre organizzazioni degli in
quilini e alle confederazio
ni sindacali, ha presentato un 
pacchetto di proposte per la 
emergenza: censimento del
le case sfitte (nel '71 erano 
3209, ora chissà quante sono). 
requisizione, acquisto, costru
zione di nuovi alloggi e re
perimento delle aree. Dalla 
giunta non è arrivato nessun 
segnale pcsilivo. Intanto gli 
sfrattati dell 'Assunzione vi
vono alla giornata, con la 
paura di essere cacciati fuori. 

Il pericolo adesso viene 
daU'« Immobiliare soccorso », 
una società romana proprie
taria dello stabile. L'avvoca
to Di Segni, legale della socie
tà, è arrivato precipitosamen
te a Cagliari, poche ore do
po l'occupazione. In tasca a* 
veva già pronta la richiesta 
di sgombero. Il convitto del
l'Assunzione (chiuso dal *78) 
;— dice — sta per essere ac» 
quisiato per dae miliardi dal
la Regione. Gli sfrattati ri
schiano di mandare in fumo 
l'affare. 

Antonio Marti* 

\Ti-'i-

unitaria cocciuta e vincente 

Italo PaJasciano 

-

Il peso della 
questione morale 

L'unità; •/ 
'della, sinistra 

Una prima : 
/;7::;.nspostà7V;;;;'; 

positiva alla 
'...',. proposta : 

comunista 
sull'alternativa 

democratica 
•-'•" Dar nostro Inviato 

CASTROV1XLARI (CS) — 
'; Sono stati giorni di festeg-
- giamento. di euforia'e di 

partecipazione popolare quel
li successivi al voto di dome
nica e lunedi a Castrovillari. 

"... dove il PCI e le sinistre han- : 
r DO ottenuto un grande risul-
. tato nelle elezioni per il rin

novo del consiglio comunale. : 
r La gente non ha voluto sa

perne di ; andarsene dalle 
strade, dai circoli, dai bar. 
daDe sezioni.'E il « fenome
no» ha toccato un po' tut
ti, non solo ovviamente i mi
litanti della sinistra, ma la 

: gente semplice, i lavoratori 
.di questa* città del Pollino 
al confine tra la Calabria e 
la Basilicata, assurta nel ; 
breve giro di 24 ore a sim-

." bolo di una svolta negli o-
. rientamenti del popolo me

ridionale. ; 

•>-.. n PCI — dopo soli sei me
si dalle consultazioni eletto
rati dell'8 giugno — ottiene 
due consiglieri in più e il 4 
per cento in più; il PSI — . 

[ che qui gode già di una al
tissima percentuale — avan-

~ za oltre il 90Vo, guadagna un ! 
consigliere, per una mancia-

J fa di consensi non diviene il 
'" primo partito. Comunisti e 

socialisti nano ora 17 consi- ' 
' glieli su 30. una maggioran

za - autosufficiente per go
vernare. mentre la DC esce 
con le ossa rotte dalla com
petizione, non tanto e non 

solo sul terreno elettorale 
ma su quello più propria
ménte politico. 

Che è successo dunque a 
Castrovillari? Nicola Rocco, 
capolista del PCI spiega la 
vittoria con tante cose. «La 
vittoria — dice — nasce dal-

•" lo scioglimento di tutta una 
serie di equivoci' sorti nelle 
elezioni di giugno ed emersi 

: poi più vistosamente nella 
'; breve vita del consiglio, da 
• luglio a settembre. Sono cioè 
; usciti allo scoperto i dise-
• gni della falsa moralizza zio-

ne delle liste civiche pre
senti a ghigno, della falsa 

- critica « da sinistra » alla 
giunta di sinistra operata da 

. personaggi tipo l'ex sindaco 
Schettini, la concretizzazio
ne—nel cono della vicen
da consiliare — degli inte
ressi parassitari. speculati
vi e quindi oggettivamente 
di stampo mafioso che rap
presentano alcuni personag
gi e partiti, tra i quali hi de 
il cui unico obiettivo era 
quello di impedire la forma
zione della giunta di sini
stra ». 

A Castrovillari gli interessi 
messi in gioco dalla giunta di 
sinistra non erano pochi e di 
poco conto. Soprattutto sul 
terreno della speculazione e 
dilizia i « palazzinari » loca
li avevano ricevuto duri col
pi dalla amministrazione di 
sinistra ed avevano reagito 
con le botte, prima al sinda

co Crisolia poi al vicesinda
co Sangineto. La gente ha 
avvertito ora fino in fondo 
il pericolo di un ritorno in
dietro indefinito, ha avver
tito cioè la consapevolezza 
della posta in gioco (in que
sto senso significativa è la 
diminuzione delle schede 
bianche e nulle), della vera 
e propria avventura su cui 
la DC ed altre forze insiste
vano per spingere hi città. ' 

La questione morale a Cà- ' 
strovillari ha vissuto insom-
ma quotidianamente e « que
sta vicenda locale — precisa 
Rocco — ha trovato in queste. 
ultime settimane un preciso 
ed importante punto di rife- ' 
rimento nella battaglia na- : 
rionale sulla questione mora
le ». Ma nell'analisi del voto 
— certo solo agli inizi — oon 
ci può fermare qui. C'è anzi. 
un segnale che va oltre ai 
confini della città del Polli
no. viene dal voto di Castro
villari. Esso deve essere ri
ferito forse, al tipo di lezio- . 
-ne che ne viene per il PSI 
calabrese e nazionale, per 
tutta la sinistra, sugli sboc
chi che si possono determi
nare da una coerente, dura 
e cocciuta battaglia unitaria. 

«Non c'è dubbio — con
ferma Rocco — che qui ha 
pesato Ut garanzia dell'unità 
a sinistra che, pur nell'am
bito di una discussione fran
ca e spregiudicata, non ha 
mai offuscato la volontà • 

la capacità di gestire e svi
luppare il rapporto unitario 
instauratosi nel corso di 4 
anni di amministrazione. Pe-

: rò c'è un PSI, come dire, di
verso, con la sinistra loav 

. bardiana maggioritaria o 
' comunque politicamente ege

mone che ha fatto dell'unità 
a sinistra un punto forte dal 
quak non ha mai deflettuto. 

Ma il vero segnale nazio-
, naie che contribuisce anche 

esso a spiegare il voto, certo 
non in maniera meccanica 
ma forse in maniera deter
minante, è il diverso clima 
determinato da una vicenda 
politica nazionale in cui la 
paiola d'ordine della svolta, 
dell'alternativa democratica, 
dell'altra Italia che deve go
vernare ha sprigionato forze 
ed energie nuove e diverse,, 
dentro e fuori il partito. 

« Nel paese — dice Rocco 
— era cambiata l'aria, si 
sentiva e la battaglia per la 

moralizzazione, per confer
mare al governo l'altra Ca
strovillari, ha trovato un ag
gancio nazionale decisivo». 
La battaglia elettorale si è 
cosi centrata sui grandi te
mi dello scandalo dei petro
li. del terremoto, dello sfa
scio è del degrado causati 
dal malgoverno democristia
no e la gente ha visto ed 
ha toccato con mano una 
proposta politica alternativa 
credibile. Un sostanziale ri-
oonoaCHnento. cioè, nel vota 

; di domenica e lunedi,; del 
buon governo acquisito • 
prospettato dal PCI e dalla 
sinistra. 

«Il recupero ed il balzo 
in avanti del PCI nell'am
bito del rafforzamento della 
sinistra — commenta U com
pagno Gianni Speranza, se-

: gretario di federazione — 
preme alle forze che hanno 
proposto ai cittadini lo svi
luppo deU'esperienza della 

. giunta democratica di sini
stra che ha introdotto negli 
anni passati elementi di for
te novità nella vita di Ca
strovillari. Questa riflessione 
dì massa — aggiunge Spe
ranze — è andata avanti nel 
mentre a livello nazionale 
divampava la questione mo
rale e il terremoto faceva 
emergere nella sua tragica 
drammaticità l'esigenza di 
una alternativa politica ra
dicale al sistema di poterà 
de. ' . - • . . - . ; ' . 

Anche in Calabria è possi
bile battere l'arroganza ed 
il prepotere democristiano, 
cosi messi in mostra a Ca- ' 

. strovillari, a condizione che 
ogni forza della sinistra por
ti avanti con chiarezza' e 
trasparenza una politica di , 
di unità per fl rinrjovamen- ;: 
to. Ecco perché questo voto 
va oltre a Castrovillari • 
parìa alla Calabria e all'in
tero paese». ~ 

Filippo Vthrt 

•w-r' ' ' m REGGIO CALABRIA — Da meat, ormai, leor»anuBauk>ni 
T n « T Q V n r P n unitarie della CGIL, della CISi, e della UH. denunciano, 
U H « J . é » V * J l C J * con sempre maggiore insistenza, l'atteggiamento discrimi

natorio ed antl-aernocratico di Augusto Pollicina, passato 
da reggente delTuificio del registro a pruno dirigente IVA 
ed attualmente segretario del sindacato autonomo taase. 
Nella sua «autonomia» di giudizio il Pollicina, ha affidato 
il prelievo delle riscossioni alla Banca Popolare di Reggio 
Calabria, un istituto privato. tcgUendo, immoUvatamente, 
tale servizio alla Banca Nazionale del Lavoro, istituto di 
diritto pubblico. _^ ;__M 

Questa innocente operazione, dato che le banche tratten
gono per venti giorni gli incassi prima di versarli alla Ban
ca d'Italia, frutterà decine di milioni di lire di interessi 
poiché capitalizza tutti gli incassi giornalieri della città di 
Reggio Calabria. Si dà il caso che dopo questa «autono
ma» decisione, la Banca Popolare di Reggio Calabria ab 
bla sentito la necessità di assumere altri dipendenti, na
turalmente a chiamata diretta, e fra questi la figlia del 
primo dirigente dell'ufficio IVA: ogni commento ci pare 
del tutto superfluo. 

La gestione interna è costellata da episodi di sopraffa 
sione, di rivalse, di atteggiamenti discriminatori che mot 
tlflcaao la dignità stessa dei dipendenti sottoposti aliar 
bltrlo del dirigente che attribuisce compiti d'ufficio cpes 
so ignorando del tutto mansioni e competenze effetttvamen 
«e svolte. Che dire, poi, del suo contports mento arrogante 

di milioni 
vai bene 
un posto 
in banca 

fatto è certo: quando, come oggi, l'Intero sistema tributa
rio italiano fa acqua da tutte le parti e si dimostra per
meabile alle pressioni esterne, non è possibile lasciare al
cuna ombra di sospetto e di dubbio. Alla base dell'inaspri
mento del rapporto tra personale IVA e dirigente non d 
sono solamente questioni di carattere ma la volontà pre
cisa' di impedire una gestione democratica e cristallina del
la organizzazione tributarla. Di qui le richieste del perso
nale che. all'interno dell'ufficio, venga garantita rimpar-
zlautà rispetto a taluni istituti comuni (orario di lavoro, 
straordinario. ecc~.); che la collocazione del personale av
venga, secondo funzioni specifiche, qualifiche ed attitudine 
e previa ricognizione delle effettive esJfense di ciascun ser
vizio e delle relative masse organiche. 

Si chiede, Inoltre, che a partire dal primo gennaio pros
simo, la mobilità venga effettuata «secondo un piano pro
grammato di avvicendamento biennale»; che sia data «la 
possibilità di riunioni nelle ore pomeridiane per raggiorna-
mento professionale» con una «ampia diffusione delle cir
colari e riviste tecniche»; che le riualcnl «coi capi rapar 
to ed 1 capi servizio siano differite In momenti che non 
intralcino il naturai» svolffimento delle attività delTaffl 
ciò» per evitare disagi al pubblico; che «le dscWoni às 
sante vengano partecipate al lavoratori • rese operative 
nell'interesse df un più spedito andamento dal s toni B. 

I dipendenti dell'ufficio IVA di Calabria sulle 
ria perché « con aoUecttadme a severità» si 
tua» responsabilità dcirafficlo in marito al ocaapltt 
li ad esso riservato al fine di «filala eoe )• cantina* let-

nelle assemblee del personale durante le quali, non di rado, i citano un Intervento diretto d«qTainmlnliliaal flnanaU 
perde le staffe fino a sfidare per un «regolamento di con 
ti» 1 suoi Interlocutori? Si parta, con Insistenza, di un'In 
chiesta amministrativa degli uffici IVA determinata da 
ricorso su presunte Irregolarità nei rimborsi alle ditte. 

Quanto C* di vero, con quali criteri si definisce II rim
borso. si rispetta o meno l'ordine cronologico delle prati
che di rimborso? Ci sono casi di rimborsi non dovuti e co
sa è stato fatto per recuperare 1* somme non dovute? Un 

tere anonime possano ledere l'onorabilità di tanti lavorato
ri e minare la serenità • la oredasllità «he raftano deve 
avere». 

fatti ÌMtMÌM 
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Riforma 
sanitaria: 

manifestazioDe 
in Sicilia 

PALERMO — Centinaia di 
lavoratori, giovani, donna, 
hanno dato vita ieri matti
na ad un combattivo corteo 
per te vie del eentro di To
sa (Messina) chiamando di
rettamente in causa il go
verno regionale, il tripart-to 
DC-PBDIPRI, presieduto dal 
de Mario D'Acquisto, per la 

> mancata attutitone della ri
forma sanitaria. La manife-
staatone indetta dal PCI aa-

una importansa parU. 
proprio parche si svet

tai una sona, quella del 
1 che soffre ottante-

te per U nianeate vara 
delle unità sanitarie locali. 
Proprio «ueQe unità sanità» 
rte Iscan «ha la Dttaocraaia 
Cristiana e rt—mon alla 
Sanità D dantoarlstlano Ul
ne A vela. intendono far sin* 

te ilailum r* 


